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Présidence de la Région 

Presidenza della Regione 

 
 
All. 1 
 
 

Trasmissione via 
posta elettronica certificata 
 
 
 
 
Réf. n° - Prot. n.  

V/ réf. – Vs. rif.  

 

Aoste / Aosta  

 
 
Ai Sindaci dei Comuni 
con popolazione superiore a 1000 abitanti 
alla data del 31 dicembre 2013 
(Aosta, Arnad, Ayas, Aymavilles, Brissogne, 
Charvensod, Châtillon, Cogne, Courmayeur, 
Donnas, Fénis, Gignod, Gressan, Hône, Issogne, 
La Salle, Montjovet, Morgex, Nus, Pollein, Pont-
Saint-Martin, Pré-Saint-Didier, Quart, Roisan, 
Saint-Christophe, Saint-Marcel, Saint-Pierre, 
Saint-Vincent, Sarre, Valtournenche, Verrayes, 
Verrès, Villeneuve) 

 

 

Al Presidente 
del Consiglio permanente degli enti locali 

 

 

e, p.c. Al Presidente dell’Ordine dei 
Dottori commercialisti e 
degli esperti contabili 

 

 

Oggetto: Patto di stabilità per gli enti locali della Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
Disciplina 2015 - 4a comunicazione. Compilazione del prospetto 
“SPAZI.FIN/2015”. 
 
Si fa seguito alla nota prot. n. 4201 del 3 marzo 2015 a oggetto “Patto di 

stabilità per gli enti locali della Regione autonoma Valle d’Aosta. Disciplina per l’anno 

2015.- 1a comunicazione.”, a firma del Presidente della Regione, per rammentare che la 
deliberazione della Giunta regionale n. 253 del 20 febbraio 2015, relativa alla Disciplina per 
l’anno 2015, prevede, quale secondo adempimento a carico dei Comuni, la trasmissione entro 
il 30 settembre 2015, alla Struttura finanza e contabilità enti locali, ora Struttura enti locali, 
e al Consiglio permanente degli enti locali (CPEL) del prospetto “SPAZI.FIN/2015”. 
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Tale prospetto permette di richiedere l’acquisizione o di comunicare la cessione di 
spazi finanziari del Patto di stabilità regionale; l’obiettivo individuale potrà subire pertanto 
variazioni per effetto della rimodulazione orizzontale degli obiettivi individuali (cosiddetto 
Patto di stabilità orizzontale), introdotta dall’articolo 6 della legge regionale 19 dicembre 
2014, n. 13 (Legge finanziaria per gli anni 2015/2017) e regolata alla lettera 1B) della 
Disciplina 2015. 

 
Si precisa che possono partecipare alla rimodulazione orizzontale tutti i Comuni 

assoggettati alla normativa del Patto, fatta eccezione per quelli che risultano inadempienti 
rispetto agli obiettivi del Patto di stabilità interno dell’anno precedente a quello di riferimento. 

 
Si rammentano di seguito gli aspetti riguardanti tale operazione, prevista dalla 

Disciplina 2015: 
� l’ente che cede uno spazio finanziario vede aumentare (peggiorare), nell’anno della 

cessione, il proprio obiettivo di un pari importo; allo stesso modo, l’ente che beneficia di 
uno spazio finanziario vede ridurre (migliorare), sempre nell’anno di richiesta, il proprio 
obiettivo di un pari importo; 

� l’aumento degli obiettivi da parte degli enti che cedono spazi finanziari e la riduzione degli 
obiettivi da parte degli enti che beneficiano di spazi finanziari è a somma zero, in quanto 
deve rimanere immutato l’obiettivo di comparto. 
Ne consegue che, se la richiesta di spazi finanziari sarà superiore agli spazi ceduti, 
l’attribuzione sarà effettuata in misura proporzionale agli spazi disponibili; 

� ai Comuni che cedono spazi finanziari è riconosciuta, nel biennio successivo all’anno della 
cessione, una modifica migliorativa del loro obiettivo commisurata annualmente alla metà 
del valore degli spazi finanziari ceduti, calcolata per difetto nell’anno 2016 e per eccesso 
nell’anno 2017; 

� a questo miglioramento deve corrispondere, per garantire il medesimo obiettivo di 
comparto, un peggioramento dell’obiettivo per gli enti che acquisiscono spazi finanziari, 
per un importo annualmente pari alla metà del miglioramento ottenuto nell’anno in cui è 
stata presentata la richiesta, calcolata per difetto nell’anno 2016 e per eccesso nell’anno 
2017. 

 
Si sottolinea che gli spazi finanziari acquisiti dai Comuni tramite la rimodulazione 

orizzontale devono essere utilizzati dall’ente beneficiario esclusivamente per spese in conto 
capitale e per spese correnti inderogabili. Pertanto, è fatto divieto di finanziare spese correnti 
di carattere discrezionale; a tal fine, il Sindaco, il segretario comunale, il responsabile del 
servizio finanziario e l’organo di revisione economico-finanziaria del Comune devono 
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attestare questa circostanza sia con il modello di richiesta “SPAZ.FIN/2015” sia con la 
certificazione definitiva del rispetto del Patto “RENDIC.C.DEF/2015”. 

 
Si invitano i responsabili dei Comuni a un’attenta compilazione della 

certificazione allegata, anche con la collaborazione degli organi di revisione, e all’invio della 
stessa nei termini indicati: 

� via posta elettronica certificata (PEC), agli indirizzi 
eell_prefettura_vvff_protciv@pec.regione.vda.it e protocollo@pec.celva.it, previa 
sottoscrizione digitale da parte del Sindaco, del segretario comunale, del responsabile 
del servizio finanziario e dell’organo di revisione economico-finanziaria. 

 
Poiché in seguito allo scambio di spazi finanziari gli obiettivi individuali saranno 

rideterminati con deliberazione della Giunta regionale, da adottare previo parere del CPEL, 
gli enti interessati sono tenuti, come previsto dall’articolo 6 della l.r. 13/2014, a trasmettere la 
certificazione inderogabilmente entro il 30 settembre 2015. Si sottolinea, pertanto, che le 
richieste trasmesse successivamente saranno escluse dalla rimodulazione orizzontale. 

 
Va evidenziato, tuttavia, che grazie all’accordo sottoscritto tra Regione e Stato in 

materia di Patto di stabilità 2015, a seguito della rideterminazione in diminuzione dei saldi 
obiettivo da raggiungere nell’anno 2015, come comunicato con nota prot. n. 16209 del 4 
settembre 2015 a oggetto “Patto di stabilità per gli enti locali della Regione autonoma Valle 

d’Aosta. Disciplina per l’anno 2015.- 3a comunicazione: raggiungimento del saldo 
obiettivo.”  a firma del Presidente della Regione, gli enti locali dovranno valutare 
attentamente, proprio alla luce del beneficio già ottenuto, la necessità di richiesta di spazi 
finanziari. 

 
Ringraziando anticipatamente per la collaborazione, si rammenta che questa 

Struttura provvederà a predisporre gli atti amministrativi proprio sulla base dei dati che 
saranno trasmessi dagli enti locali. 

 
Distinti saluti. 

Il Dirigente 
(Tiziana VALLET) 

- documento firmato digitalmente - 

 
 
BNi – FT 
 



 SPAZ.FIN/2015 

 

Comune di ______________________ 
 
 
via PEC 

Alla Struttura enti locali 
Dipartimento enti locali, segreteria della 
Giunta e affari di prefettura 
eell_prefettura_vvff_protciv@pec.regione.vda.it 
 
Al Consiglio permanente degli enti locali 
protocollo@pec.celva.it 

 
 
 
Oggetto: Acquisizione/cessione1 di spazi finanziari del Patto di stabilità regionale. 
 

Ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 19 dicembre 2014, n. 13 (Legge finanziaria 
per gli anni 2015/2017) e del punto 1B) della Disciplina del Patto di stabilità per l’anno 2015, con 
riferimento al saldo obiettivo dell’anno 2015 assegnato: 

 
□ si comunica la cessione di propri spazi finanziari per un importo di euro ____________1 
 
□ si richiede l’attribuzione di maggiori spazi finanziari, da utilizzare esclusivamente per spese 

in conto capitale e/o per spese correnti inderogabili, per un importo di euro ____________1 
 

Distinti saluti. 
 
 
Data ________________ 
 
 

Il Sindaco  
Il segretario comunale  
Il responsabile del servizio finanziario  
L’organo di revisione  

 

                                                           
1
 eliminare la voce che non interessa 


